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Erbusco Consorzio vini, il futuro resta incerto
Dopo rincontro di lunedì, nessuna novità sulla nuova sede: e stasera c’è il Consiglio

ERBUSCO Dove sarà presentata la pròs­
sima vendemmia in Franciacorta? La do­
manda rimane al momento ancora sen­
za risposte.
Il Consorzio vini, da metà anni Novanta 
ubicato nella centrale via Verdi di Erbu­
sco, è da alcune settimane alla ricerca di 
una nuova casa: a Erbusco, se possibile, 
ma restano valide anche le altre piste 
che vedono i produttori delle bollicihe 
pronti a trasferirsi in un altro dei 19 Co­
muni della Franciacorta. Per cercare di 
dare una risposta univoca alle richieste 
del Consorzio (una sede più grande, fun­
zionale sia alle attività burocratiche che

L'attuale sede 
del Consorzio 
vini di Erbusco

a quelle di immagine)* lunedì scorso 12 
Amministrazioni comunali del territorio 
hanno risposto all’iUvito del sindaco er- 
buschese, Isabella Nodari. «Ci siamo in­
contrati - ha detto il primo cittadino - per 
affrontare in maniera Unitaria non solo il 
tema della sede del CohSorzio, ma più in 
generale la valorizzazione del nostro ter­
ritorio, caratterizzato dalla presenza del­
le bollicine, ma non solò».
Un prossimo incontro è previsto a breve, 
probabilmente già domani. Il sindaco er- 
buschese è comunque tornàto a smenti­
re 1’esistenza di attriti tra Consorzio e 
Municipio. «Un anno fa - sottolinea an­

cora la Nodari - abbiamo accolto alcune 
osservazioni al Pgt presentate dal pro­
prietario della trecentesca ex casa Tosca­
ni, iti via Verdi, proprio nell’ottica venti­
lata dal Consorzio di un possibile loro tra- 
sferifnento in quella sede; L'altra sera, 
inoltre, il tema è stato affrontato nell’ap­
posita commissione Urbanistica. Obiet­
tivo: cercare soluzióni compatibili per 
tùtti».
Il tema del possibile trasferimento del 
Consorzio uscirà anche nel dibàttito del 
prossimo Consiglio comunale, fissato 
proprio per questa sera, giovedì 14 lu­
glio.

L'opposizione di Pdl e della civica «Insie­
me per Erbusco», ha deciso di dare man­
dato ai consiglieri di minoranza del 
Gruppo Consiliare «Pdl - Insieme per Er­
busco» per «valutare congiuntamente le 
proposte da inoltrare al Consorzio. Qua­
lora ci venga risposto, come altre volte 
che abbiamo richiesto di affrontare te­
matiche importanti per il Comune, che il 
Consiglio non è la sede per la discussio­
ne proposta, chiederemo un incontro, 
maggioranza, minoranze e rappresen­
tanti delle forze politiche con l’Ammini­
strazione, o un Consiglio ad hoc».
Per le opposizioni quattro le alternative 
da proporre ai produttori: «due cascine 
da recuperare, il sito dell’ex opificio Bet- 
toni ed un terreno di proprietà del Comu­
ne per una nuova costruzione, quello do­
ve si ipotizzava la scuola professionale 
perla viticoltura». d.p>.


